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LEGGI
.

E DECRETI '"?).I,"r,°,d' t nualdando o chiunque spetti di os-

REGIO DEORETO 13,marzo 1924, n. 364.
Raccordo ferroviario fra la stazione di Bolzaneto delle Fer.

.

rovie dello Stato e lo stabilimento della Società V. Lo Füró e C.
.
a San Quirico.

,VITTORIO EMANUELE III

PEniGRAEIA DI DIO E PER VÖLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI£

Vistai la; domanda 2.3 ottobre 1923 della Società anonima

Sapolieria V. Lo Faro e C. con sede in Genova e stabili-

mento a San Quirico, per essere autorizzato a costruire ed

esercitare un r1)inario di raccordo del proprio stabilimeí1to
con la stazione di Bolzaneto delle Ferrovie dello Stafò e per
'ottenere che Pupera stessa sia dichiarata di pubblica uti-
lità agli efetti dello legge 25 giugno 1805, n. 2359;
Visto il progetto di tale raccordo portante il bollo annul-

Inito in data 23 ottobre 1923 de1PUIReio del registro di

Genova;.
,
Ritenuto che in sede di pubblicazione degli atti ét Ìdetti

venne presentata opposizione dal signori eredi Cabella in
Ragnasco in data 29 novembre 1923;
Sentito il Consiglio superiore ,dei lavöti pubblici, il quale

con voto n. 200 emesso in adunanza del 30 gennaio.u.'s.,
ha espresso aÝvisÈ•che il ricorsd prodotto non può ritenersi
ilondato;
Udåto il Consiglio di Stato;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359, e 18 dicembre 1ß79,

n. 5188, sulle esproþrinzioni per causa di pubblicanutilità,
nonchò il testo unico delle disposizioni di legge sulle fer-
rovie concesse alPindustria privata 9 maggio 1912, p. 1417;
Sulla, proposto del Nostro Ministro Segretario di. Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È approvahd, anche ggli effettÏ della dichiarazione i pub'-
blica utilitA, il sunceennato progetto presentato dnåla So-

cietà V. Lo Faro e C. per Pimpianto di un binario di mecordo
del ýroprio stabilimento con la staziono di Bolzaneto

_

delle

Teirovia dello Stato, respingendosi l'opposizione contro il

medesimo prodotto dai signori eredi Cabella in Bagnusco in
data 25 novembre.

'Art. 2.

Per la esecuzione delle espropriaziõni e del Invõri cõn-
templati nel progetto succitato è assegnato il termino di un
anno dalla data del presente decreto. .

Art. 3.

Il Goverlio si riserva ampia facoltà di,ñiódificate e di söp-
primere, anche Pesercizió del race rdo, senza compen*o,
quando lo ritenga necessario per esigenze di servizio.

Art. 4.

Il n strö Ministfo proponente ò incaricato della; esäcu-
zione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decretö, munitö del sigilíd dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi e dei de-

Dato a Roma, addi 13 marzo 1924.

VITTORIO EKANUELE.

CARNAzzA.
Visto, il Gtlardastgißt i OVIGLlo.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, fogho 148. --- GRANATA.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1924, n. 363.
Varianti al plano regolatore della città di Tripoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA N AZIONË

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83;
Visto il R. decreto 2 settembre 1912, n. 1008, col quale fu

approvato il piano regolatore della cittA di Tripoli;
Visto il successivo R. decreto 15 gennaio 1914, n. 57, me-

diante il quale furono apportate al piano regolatore stesso
le anodificazioni risultanti dalla planimetria 12 novembre

1913, a firma dell'ispettore superiore per le opere pubbliche
R. Simonetti;
Ritenuta la opportunità e la convenienza di apportare al

piano regolatore, per tutta la zona esterna alla città mu-

rata, ulteriori varialiti, consigliate da una piû adeguata
concezione dei bisogni cittadini attuali e di quelli futuri;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei lavori pub-

blici;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretari6 di Stato

per le colonie ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sonö apprövate lo varianti al pianö regolatore per la zo-

na esterna alla cittA niurnta di Tripoli quali risultano dalla
planimetria in data 23 agosto 1920, a firma de1Pingegnere
capo Osenga , vistata, d'ordine Nostro, dal Ministro propa-
nente.

Art. 2.

Fer il comipimento del piano regolatare generale ò confer-
mato il termine di anni 25 dalla ptibblicazione del piano pri-
mitivo, secondo il disposto dtüPart.°21 del R. decreto 2 set-

tem3re 1912, n. 1098:
Però le opere compreso nella zona esterna alla linen poli-

gonale di colore rosso, segnata sulla planimetria 23 ago-
sto 1920, .non potranno essere intraprese se non dopo tra-

scorsi 15 anni dalla data iniziale indicato nellò anzidetto

articolo 21.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dello
Stato, siä inserto 11eIla ràccolta ufRciale delle leggi e .dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mtrasorma -- Fws:::>: i '

Visto, il Guardasigildi: OVIGuo.
Jtegistrato alla Gorte dei conti, addi 24 marzo 1024.
Atti del Governo, rc9tstro 222, foglio 147. -- GRANATA.
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REGIO DECRETO 9 marzo 1924, n. 311.

Accettazione di legati a favore dei reggimenti Nizza caval-
leria e Piemonte Iteale cavalleria.

N. 311. R. decreto 9 marzo 1924, col quale, sulla proposta del
Ministro per la guerra, viene autorizzata l'accettazione di

due legati di L. 10,000 nominali, già disposti dal colonnello
di cavalleria a riposo Tarantino cav. Mattin, colle disposi-
zioni testamentarie olografe 1° luglio 1917 e 1° genhuin 1918,
rispettivamente, a favore dei reggimenti Nizza cavalleria e

Piemonte Reale cavalleria.

Visto, il Guardastgilit: OVIGLIO.
Itegistrato ana Corte dei conti, addi 14 marzo 1924.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1924, n. 329.

Soppressione del posto di vice.console di prima categoria a

Varsavia.

N. 320. R. dec'reto 28 febbraio 1924. col quale, sulla proposta
del Ministro ad interine per gli affari esteri il posto di vice-
consolo di prima categoria a Varsavia con l'obbligo di te-
nere residenza a Cracovia viene soppresso.

Visto, il Guardasigilli: OvloLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 marzo 1924.

REGIO DECRETO 17 febbraio 1924, n. 332.

Dichiarazione di opera di pubblica utilità della costruzione
di un deposito esplosivi in località Itubbiano, comune di Sali·
gnano (Farma).

N. 382. R. decreto 17 febbraio 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministi'o per la guerra, viene dichiarata opera di

pubblica utilità la costruzione di un deposito esplosivi nel-
la località Rubbiano, sita nel territorio del comune di Sa-
lignano (Parma).

Visto, il dtlardasigilli: OUGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 17 marzo 1924.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1924, n. 333.

Erezione in Ente morale della fondazione « Premio Giorgio
Ceragioli », in Torino.

N. 333. R. decreto 31 gennaio 1924, col quale, su proposta
del Ministro per la guerra, la « Fondazione premio Gior-

gio Ceragioli », costituita colPofferta di L. 11,200 nomi-
nali fatta dal comitato formatosi in Torino per le ono-

ranze ai caduti del 4° reggimento bersaglieri e destinata
a favore del predetto reggimento, viene eretta in Ente
morale ed è approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigibli: OVIGL10.
IleD strato alla Corte dei conti, addì 17 marzo 1924.

REGIO DECRETO 1'l febbraio 1924, n. 334.
Trasformazione del fine inerente al patrimonio della Con.

fraternita dell'Arringo in Sgurgola, in favore del locale erigendo
Asilo infantile.

N. 334. R. decreto 17 febbraio 1924, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, il fine inerente al patrimonio della Confra-
ternita .delEArringo in Sgurgola, viene trasformato ih
favore del lodale .erigendo Asilo infantile.

Visto, il Gttfir</ifsigtbli: OVIGLIO.
1tegistrato alla Corte del conti, atitil 17 marzo 105.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Pazzano (Reggio Ca.
Inbria), di Recalninto (Girgenti), di Fara Filiorum Petri (Chieti),
di San Mauro Castelverde (Palermo), di Gualtieri Sicaminò
(Messina), di Castelmorrone (Caserta), di Petronà (Catanzaro),
di configni (Roma), di Avezzano (Aquila) e di Nombro (Ber.
gamo).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M.' il Re, in udienza del 13 dicembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Pazzano, in
provincia di Reggio Calabria.

MAESTA,

In seguito a denuncia presentata contro l'amministrazionc
comunale di Pazzano è stata eseguita nell'agosto scorso una in-
chiesta che ha posto in luce l'anormale funzionamento di quella
civica 'azienda.

L'ufficio· coniunale è in deplorevole disordine ed è privo di
molti fra gli elenchi ed i registri prescritti; le scritture conta-
bili sono deficienti; i diritti di segreteria ved i proventi dello
contravvenzioni non vengono versati nella tesoreria, dando luogo
ad indebito maneggio di pubblico denaro. La situaEiORO fÌnan-
ziaria del Comune non è esattamente accertabile púr la man-
cata resa dei conti dal 1913 in poi, di cui à stata imziata di re-
cente la compilazione d'ufficio ; entrate straordinario prove-
nienti da alienazioni di patrimonio sono state irregolarmento
devolute a bisogni ordinari del bilancio ; A stata ritardata o tal-
volta addirittura omessa la riscossione di rendite patrimoniali
e di ruoli per tasse ; gli ultimi ruoli compilati si riferiscono al-
l'esercizio 1920 : si è fatto abuso di pagamenti su buoni provvi-
sori e su carte contabili: non si è esercitato alcun controllo sul
funzionamento della tesoreria, e non si sono mai eseguite le ve-
rifiche di cassa.

La gestione del dazio,, m economia, ha dato luogo a gravi
irregolarità anche per insufficiente vigilanza esercitata sugli
agenti incaricati della riscossione, i cui proventi sono stati so-
vente versati con ritardo in tesoreria.

La cura delle liti, nelle quali è interessato il Comune, viene
deferita al segretario comunale, disponendo a suo favoro anti-
cipazioni o rimborsi di somme.

Fra i pubblici servizi presentano gravi deficienze quello di
nettezza urbana o la manutenzione stradale ; è trascurata la ma-
nutenzione del cimitero. Nessun impulso è stato dato alla solu-
zione dei problemi della fosmatura e della costruzione del pub-
blico macello.

In seguito alla contestazione degli addebiti il Consiglio co-
munale ha dato controdeduzioni generiche o non soddisfacenti.

E poiché la disordinata gestione della civica azienda ha de-
terminato un vivissimo malcoltento che ha già provocato inci-
denti, il cui rinnovarsi comprometterebbe seriamento la pubblica
quiete, anche per ragioni di ordino pubblico, oltro cho la noces-
sità di un riordinamento dei servizi e della finanza dolfEnte,
rendono indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunalo
con la conseguente nomina di un Regio commissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA' NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, nonchè il testo unico delle leggi emanate in

conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Pazzano, in provincia di Reggio
Calabria, ò sciolto; .
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Art. 2• Art. 2.

Il sig. Deinetrio Cardea è nominato Commissario straor- Il signor cav. Eurico Sindico è nominato Commissario
dinario per Pamministruzione provvisoria di detto Cohtune straordinario per Famministrazione provvisoria di detto Co-
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale, ai'ter inune, fino alPinsediamento del nuovo Cousiglio comunale
mini di legge i ai termini di legge.

Art. 8. Art. 3.

Al predetto Cömmissario sono cönferiti i poteri del Con-
sikrlio comunale a norma de1Part. 1, n. 9 delle disposizioni
preliminari del citato testo unico 19 agosto 1917, n. 1390.
Il Kostro Ministro predetto è incaricato della esechzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLISI.

Al predetto Commissario sono conferiti i puteri del Con-
siglio comunale a norma del citato R. decreto 21 settembre

1923, n. 20T4.
.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoun

clazione, di. S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
agari delPinterno; Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S.*M. il Re, in udienzandel 24 gennaio 1921, sul decreto
che scioglie il Consiglio cdmunale di Recalmuto, iu|vro-
vincia di .Girgenti.

MAESTE,

Sul funzionamento delfamministrazione comunale di Recal-
muto, sorta , dalle elezioni generali del 1920, o stata rece'nte-
mento eseguita'un'inchiesta che ha accertato numerosò iriego-
larità. L'uflicio colounale 'ò disorganizzato, _privo di inven‡ario
e con scritture contabili delleienti, la situazione finanziaria, non
à esattamente accertabilo;,per lartrascurata esecuziono dello
verifiche di cassa e per il mancato osame dei conti, non è stato
effettuato il passaggio dei fondi dal cessato al nuovo teñoriere.
La, tasse, applicato con criteri partigiani, danno nu gettito no-
Levole <inferiore alle provisioni di bilancio, mentre lo spese ven-
gono erogato in eccedenza agli stanziamenti e talora seliz'al-
cuna autorizzazione : il dazio ò stato concesso in appalto a/con-
dizioni onerose, è stato omesso i!. reimp.iego di somme prose-
nienti da alienazione di patrimonio ; lavori e forniture song stato
eseguite irregolarniente in economia ed in esse hiinno úpesso
avuto interesse gli stessi amministratori.
«· Fra i liubbhex servizi, sono assai trascurati la nettezza ur-
b na, ubblica ilhuninazione, la vigilanza annonaria e la po-

La disordinata gestione della civica azienda ha prov6eato
nella popolazione un vivissimo maleoltento e Peccitazione degli
animi è tale da far temere:turbamenti della pubblica quiete.

Anche' per ragioni di ordine pubblico, oltre che la necessita
di provvedere senza mdugio al riordinamento amministrativo
e finanziario della .civica azienda, rendono, quindi, indispensa-
bile lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguento
nomina di un Regio commissario, ed a cio provvede lo schema
di decreto che ho l'onoro di sottoporre all'Augusta firtaa ilella
Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PI:n . VOLONTADELLA NAZIONE

RE D'ITALTA '

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari .delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli, articoli 323 e 324 del testo unico della leggq co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbyaio
1915, .n. 148, nonchè il R. decreto 24 setteinbre 1023, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Recalmuto, in provincia di Gir.

genti, è sci.olto.

Relazione di S. E. il Millistro Segretario di Stato per gli
afari delPinterno, Presideñte del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 13 gennaio 1024, sul deóreto
che scioglie il Consiglio comunale di Fara Filiorum Petri,
in provincia di Chieti.

MAESTE,
In seguito a numerose denunoie contro l'amreinistrazione co-

munale di Fara Filiorum Petri è stata recentemente eseguita
un'inchiesta, che ha posto in luco le deplorevoli condizioni di
quella civica azienda.

L'ufficio comunale trovahi nel più completo disordine, privo
d'archino, di registri e di scritture contabili; le condizioni fi-
nanziario del Comune non sono accertabili per il mancato esame
dei conti dal 1912 in poi, per la costante omissione delle veri-
fiche di cassa, per la meststeilza degli elenchi dei residui attivi
o passivi; lo stesso tesoriere comunate non sa precisare con

esattezza la situazione dei suoi rapporti col Comune. Il disor-
dine contabile è accresciuto dalla mancata adozione di delibe-
razioni por le spese a calcolo, per gli storni e per i prelevamenti
dal fondo di riserva. Nonostante le previsiom fatto nella parto
attiva del bilancio, non è stata apphcata.la tassa focatico; por
la tassa esercizi, applicata senza regolamento, l'autoritå tuto-
ria,· ha dovuto annullare d'uflicio i, ruoli compilati, il dazzo à

gestito in economia con sistemi irregolari e senza idoneo con-

trollo.
Nessun impulso è stato dato alla esecuzione di opere pub-

bliche necessarie ; il cimitero è in condizioni di irriverente ab-
bandono, la pubblica illuminazione è deficiento i servizi in ge-
nere trascurati.
Il gravissimo disordine dell'azienda ha determinato la di-

sgregazione della stessa compagine consigliare, provocando le
dumssioni di alcuni consiglieri,.fra i quali 2 assessori, e poichè
il malcontento della popolazione va sempre piit estendendosi ed
stenendosi, così da legittimare il timore di pericolosi turhamenti
della pubblica tranquillità, anche per ragioni di ordino pub-
blico, oltre che la necessità di un radicale riassetto dello finanze
e -dei servizi dell'Ente, rendono indisponsabile .1à scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio
comunssario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sot-
toporre alla Augusta firma della Maesth Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NATIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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"Art. 1.

11 Consiglid comunale di Fara Filiorum Petri, in provin-
cia di Chieti, è sciolto.

Art. 2.

Il signor comm. Odoardo Torcioni ò nominato Commis-
sario straordinario per lomministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

«VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
all'ari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 10 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di San Mauro Castel-

verde, in provincia di Palermo.

MAESTK,
Sul funzionamento delFamministrazione comunale di San

Mauro Castelverde, sorta dalle elezioni generali del 1920, è stata
recentemente eseguita un'inchiesta che ha posto in luce l'anor-
male situazione di quella civica azienda.

L'ufficio comunale è in deplorevole disordine, privo di in-
ventari, con scritture contabili' incomplete e non aggiornate, la
situazione finanziaria è difficile, e, mentre mancano alla Cassa
comunale, i mezzi per provvedere al pa.gamento degli assegni
agli impiegati, che sono in credito di notevoli somme, si omette,
o si ritarda senza giustificato motivo la compilazione dei ruoli
per la riscossione delle tasse : i conti non sono stati resi dal
1919 in poi; sulla tesoreria, priva, fra l'altro, del giornale di
cassa, non viene esercitato alcun controllo ; l'erogazione delle
speso viene effettuata irregolarmente.
Il dazio figura gestito in economia, mentre di fatto la ri-

scossione è stata affidata al un privato verso un corrispettivo
fisso che viene versato alla cassa del Comune con notevolissimo
ritardo.

Lavori di, qualche entità sono stati eseguiti in economia
senza preveritivo progetto e senza alcuna autorizzazione ; la pubs
blica illuminazione è pure gestita in economia ed à d'eficiente :

la nettezza urbana à in abbandono ; la pubblica igiene e la po-
lizia urbana sono trascurate.
Il disordine della civica azienda, la scarsa moralità di buona

parte degli amministratori, il recente arresto del sindaco, de-
nitnziato all'autorità giudiziaria per associazione a delinquere,
hanno deteëminato nel Comune una situazione assai delicata, che,
titrito nell'interesse della finanza e dei servizi comunali, quanto
in quella della pubblica moralità, rende necessario un periodo
di gestione straordinaria dell'Ente.

Mi onoro pertanto di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
1\laestà lo scÌ1ema di decreto che provvede allo scioglimento del
Consig_lio comunale con la conseguente nomina di un Regio com-
misaario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Aulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

pet· gli, afniri delPinterno Presidente del Consiglio dei Mi.
IllistH ;

ÝiàÍl gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-
Itinimle e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
0Ì5, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

11; Consiglio comunale di San 31auro Castelserde, in pro-
viticia di Palerino, è sciolto.

Art. 2.

11 signor rag. Luigi Locasto, è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato delht esecuzione

del presente.decreto.

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ite, in udienza del 20 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Gualtieri Sicaminò,
in provincia di Messina.

MAESTK,

In seguito a denuncie presentate contro l'amministrazione co-
munale di Gualtieri Sicaminò è stata eseguita un'inchiesta che
ha messo in rilievo notevoli irregolarità nella gestione di quella
civica azienda.
Il funzionamento dell'ufficio comunale lascia a desiderare ;

i registri delle deliberazioni sono tenuti irregolarmente ; le scrit-
ture contabili sono deficienti; non sono state mai eseguito
verifiche di cassa; Papplicazione delle tasse è stata effettuata
con gravi sperequazioni e con irregola/e formazione delle ma-

tricole.
Fra i pubblici servizi è deficiente la viabilità ; trascurata

la pubblica igiene e la polizia urbana ; in deplorevoli condizioni
di abbandono il cimitero; si è avuta scarsa cura per la risolu-
zione dei problemi dell'approvvigionamento idrico e dei locali
scolastici.
In seguito alla contestazione degli addebiti, 1 Anuninistrazio-

ne ha dato controdeduzioni non soddisfacenti, e poichè, d'altro
canto, è andato manifestandosi nella popolazione uno stato d'a-
nimo

,
di vivo malcontento, che ha già dato luogo a pubbliche

dimostrazioni di ostilità contro gli amministratori e che potrebbe
aver effetti più gravi ed imprevedibili qualora dovesse perdu-
rare l'attuale situazione, appare indispensabile, anche per ra-

gioni d'ordine pubblico, lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un Regio commissario.

A ciò provvede lo schema di decreto che ho Fonore di sot-
toporre all'Augusta firma della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

SiŠla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testá unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comimale di Gualtieri Sicaminò, in provincia e

di 1\fessina, è sciolto.

Art. 2.

,
Il signor Paleologo Antonino nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
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Il Nostro Ministro predetto è incaricato. della esecuzione Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
del presente decreto. afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,

Dato a Roma, addì 29 febbraio 1924. a S. M. il Re, in udienza, del.13 dicembre 1923, sul de-
creto che scioglie il Consiglio comunale di Petronà, in

VITTORIO EMANUELE- provincia di Catanzaro.
MUSSOUNI.

MAESTA,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato por gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 17 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Castelmorrone, in

provincia di Caserta.

MAESTA,

Un'inchiesta eseguita, in seguito a denuncie, sul funziona-
mento delPamministrazione comunale di Castelmorrone, sorta
dalle elezioni generali del 1920, ha posto in luce numerose defi-
cienze ed irregolaritA.

AlPassunzione di personale si è provveduto con nomine prov-
,visorie, anzichè con regolari concorsi; mancano nell'uflicio co-

mutiale alcuni fra i regolamenti prescritti, compreso quello or-

gamco; Pesame dei conti è in grave ritardo; è stata omessa

l' pplicazione della tassa esercizi negli ultimi due anni. Il pa-
trrmonio comunale, specie boschivo, non è convenientemente

tutelato, e non à stata data esecuzione a sentenze per reinte-

grazione di beni demaniali usuroati; sono state eHettuate ir-
regolarmente concessioni di suolo pubblico, senza determina-
zione di corrispettivo. '

I pubblici servizi in genere sono trascurati e particolar-
mente la nettezza urbana, non esiste la piibblica illuminazione.

Alla soarsa attività dimostrata dal Consiglio comunale ha
fatto riscontro l'abuso, da parte della Giunta municipale, di
deliberazioni d'urgenza, non sempre sottoposte alla prescritta
ratifica.
In seguito alla contestazione degli addebiti, l'Amministra-

zione ha fornito controdeduzioni non soddisfacenti, e, poichè
l'irregolare gestione della civica azienda ha provocato nella po-
polazione un vivo malcontento, che ha già dato luogo ad inci-
denti e che costituisce permanente minaccia di turbamento della
pubblica quiete, anche ragroni di ordine pubblico, oltre che la
nocessità di riassetto de1Pazienda, rendono necessario lo scio-
glimento del Consiglio comunale, con la conseguente nomina di
un Regio commissario. A cið provvede lo schema di decreto che
ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

Un'inchiesta eseguita in seguito a reclami sul funzionamento
dell'amministrazione comunale di Petronà ha accertato gravi ir-
regolarità nella gestione di quella civica azienda.

L'ufficio comunale trovasi in deplorevole disordine ; la si-
tuazione finanziaria è difficilissima anche per l'omessa compi-
lazione dei ruoli delle tasse; il Consiglio comunale non ha
tuttora deliberato sui rilievi fatti dall'autorità tutoria per il
bilancio dell'esercizio in corso. Nessun versamento di canone
daziario è stato effettuato per l'esercizio in corso e non è ver-
sato dal 1921 il provento degli addizionali; la gestione dei sus-
sidi militari è proceduta irregolarmente.
1 pubblici servizi sono in completo abbandono: trascurata

la nettezza urbana ; esposta ad inquinamenti l'acqua potabile ;
pessime le condizioni igienico-sanitarie.

Le deduzioni fornite dalfAmministrazione in seguito alla
contestazione degli addebiti non valgono a diminuire la gravita
degli accertamenti dell'inquitente, sacchè, non potendosi fare
alcun affidamento sugli attuali amministratori, appare indispen-
sabile affidare la riorganizzazione delle finanze e dei servizi del-
l'Ente ad un amministratore straordinario.

Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
Maestà Vostra lo schema di decreto con il quale, su conforme
parere espresso dal Consiglio di Stato, il 28 novemfore u. s., si
provvede allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla con-

seguente nomina di un Regio commissario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1015. n. 148 :
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE
,

RE D'ITALIA

'Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
- Visti gli articoli 323 e 824 del testö unico della legge co-
munale e lírovinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio ,

1915, n. 148;
Alibiamo decretato e décretiamo:

Art. 1.

Il Consiglid comunale di Castelmorrone, in prövincia di

Caserta, ò sciolto.

"Art. 2.

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Petrona, in provincia di Ontan-

zaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Francesco Cannata è nominato Coynmissario
straordinario per l'aniministräzione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insedhtmento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuziond

- del presente decreto.
Dato a Roma, addi 18 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

Il signor Ferdinando Sementini ò nominato Commissafio
straordinario per-Pamministrazione provvisoria di detto Co- Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli

mune, ûno alPinsedlamento del nuovo Consiglio comunale affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Alinistrit
ni termini di legge. a S. M. il Re, in udienza dal 31 gennaio 1924, sul dedretà

.. . .
.

che scioglie il Consiglio pomunale di Conilgni, in provincin
11 Nostro'Mmistro predetto è incaricato della esecuzione di Roma.

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 17 febbraio 1924. MAESTA,

VITTORIO EMANUELE.
Per insana e trasti sorti fra i consiglieri del capoluogo

del comune di c:mognt e nuclii della frazione Lugnole, sette
MUSSOLINI• rappresentanti del capoluogo su quindici assegnati al Comune,
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hanno rassegnato le dimissioni e vi hanno persistito anche in nettezza urbana; per le gravi manchevolezze della gestione
seguito ai tentativi fatti' dall'autorità politica per comporre i annonaria e di quella del civico ospedale, e per i favoritismi
dissensi. compiuti dagli amministratori sia nella concessione di sussildi,

La circostanza che, in seguito a tali dimissioni, la gestione autorizzazioni e licenze di ogni genere, sia nel pagamento di
della civica azienda resti completamente affidata ai rappresen- ingenti somme per espropriazioni, che l'Ente non avrebbe do-
tanti della frazione, ha accentuato l'ostilità fra la popolazione vuto assumersi.
delle due borgate, determinando, nei riguardi dell'ordine pub- Tutto ciò ha sempre più acuito il malcontento della popo-
blico, una situazione delicata e preoccupante, che non consente, lazione contro gli amministratori, che d'altronde non ne rispec-
senza pericolo di inasprire ancor più l'eccitazione degli ani- chiano più i sentimenti e le tendenze profondamente mutati in
mi, l'esperimento delle elezioni - suppletive per l'integrazione seguito all'affermarsi delle nuove correnti politiche anche in
della rappresentanza elettiva. quel Comune. Recentemente alcuni consiglieri hanno presentato

Appare, quindi, necessario affidare la gestione dell'Ente ad le dimissioni, che non sono state sinora discusse dal Consiglio,
un ammmistratore straordinario, che mentre potra avviàre ad mentre il vivo e persistente fermento della cittadinanza, per
equa soluzione i problemi che maggiormente appassionano la la permanenza in carica della rappresentanza elettiva, fa temere
popolazione, avrà anche modo di porre riparo a notevoli defi- gravi conseguenze.
cienze accertato da recenti indagini nel funzionamento dell'am- Anche per ragioni di ordine pubblico, oltre che per la ne-
ministrazione. cessità di riordinare i pubblici servizi, mediante un periodo di

Ho, portanto, l'onore di sottoporre all'Augusta firma della gestione straordinaria, si rende pertanto indispensabile lo scio-
Maesta Vostra lo schema di decreto che provvede allo sciogli- glimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
monto del Consiglio, comunale ed alla conseguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò provvede lo schema di decreto,
un Regio commissario. che mi onoro sottoporre all'Augusta firma' di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, nonchò il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretismo:.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbra io
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamõ:

EArt. 1. Art. L

Il Coisigliö cöännale di Configni, in provincia di Roma, Il Cõnaigliö cöäunale di Avezzano, in provincia di Aqui-
ò sciolto, .

la, è scioltg.

Trt. 2. rk. L

Il signõr rag. 11eardo Grappelli è nöminato Coinnissariö
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Krt. 3.

Il signör cav. Umberto Ferretti è nöminato Comiñissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale

ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

FAl predettö Cöäïãissario sono conferiti i pöteri del Cön- Dato a Röma, addì 7 febbraio 1924.

siglio comunale a norma del citato decreto 24 settembre 1923
n. 2074. 'VITTORIO EMAN,UELE.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuziöne MUSSOLINI.

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 gennaiö 1924. Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli

,VITTORIO EMANUELE.
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 31 gennaio 1924, sul decreto

MUSSOLINI. che scioglie il Consiglio comunale di Nembro, in provin-
cia di Bergamo.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 febbraio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Avezzano, in pro-
vincia di Aquila.

MAESTE,

L'amministrazione comunale di Avezzano, sorta dalle ele-
zioni generali del 1920, da tempo svolgeva un'azione deficiente
ed irregolare, che ha spesso dato luogo a severe critiche ed a
giustificati reclami della cittadinanza, particolarmente per la
mancata risoluzione dei problemi inerenti alla ricostruzione del-
l'abitato ed alla esecuzione di opere pubbliche già progettate'
oltre che por il deplorevole abbandono dei pin importanti ser-
vizi pubbhei, quali la viabilità, l'illuminazione, la polizia e la

MAESTA',
La generale ostilità della popolazione di Nembro verso il

segretario comunale manifestatasi anche con atti violenti che
hanno costretto detto impiegato ad allontanarsi dal Comune, ha
determinato una situazione così anormale che le elezioni sup-
pletive, indette nello scorso luglio per la nomina di nove consi-
glieri sui venti assegnati al Comune, non portarono ad aJeuna
designazione, avendo tutti gli elettori apposto sulle schede la
dichiaiazione di ritenere incompatibile qualsiasi amministra-
zione con la permanenza in servizio del segretario.

In seguito a tali avvenimenti, ed a nuovi atti di violenza
commessi contro il segretario gli amministratori rimasti in ca-

rica rassegnarono le dimissioni e fu incaricato di assicurare la
continuità dei servizi un Commissario prefettizio.

Poichò le condizioni dello spirito pubblico, tut'tora anormali,
non consentono la sollecita ricostituzione della rappresentanza
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elettiva, appare indispensabiÍe afildare all'amministratore,.prov-
visorio della civica azzenda i maggiori potori óhe gli consentano
diprovvedere.adeguatamente alle esigenze dell'ente e difrisol-
vere la vertenza che così vivamente appassiona la popolažione.

Ho pertanto l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
Maestà Vostra lo schema di -decreto che provvede allo sciogli-
Iãento del Consiglio coinunale ed alla conseguente conversione
in Regio del predetto Commissario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
bistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto A febbraio
1915, n. 148, nonchè il R. decreto 23 settembre 1923, n. 2074;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE III-

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Copsiglio dei Mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 10 settembre

1923, con cui venne sciolta la Giunta provinciale straordi·
naria di Trento ;
Veduta la legge comunale e provinciale, nonchè il R. de-

creto 11 gennaio 1923, n. 9.
Abbiamo decretdto e decretiamo :

Il termine per la'ricostituzione del Consiglio provinciale di
Trento, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-
zione del presente decreto.

'Art. 1. Dato a Roma, addl 13 dicembre 1923.

Il Cönsiglio comunale di Nembro, in provincia di 'Ber.

gamo, à sciolto.
VITTÒRIO EMANUELE.

Art. 2.
MÙSSOLINI,

Il signör Pietro DelPAcqua, ò nominato Commissario stra- ItELAZIONI e IIEGI DEORETI
ordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Comù-
ne, fino alPinsediamento del snuovo Consiglio comunale ai e diPr revga di poteri dei Commissari straordinari di Valmontone
termini di legge. -----

Art. 3.

Al predettö Commissario s'ono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale a norma del citato decreto 24 settembre

1923, n. 2074.
11 Nostro Ministro predettõ è incarientö dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 31 gennaid 1924.

.VITTORIO EMANUELE.
MussoLrsr.

RELAZIONE e REGIO DEOllETO 13 dicembro 1923.

Proroga di poteri della y Commissione straordinaria per la
provincia di Trento.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. X: il Re, in udienza del 13 dicembre 1923, sul' de-
creto che proroga i poteri della Commissione ,straordi-
naria per la provvisoria 'amministrazione della provincia
di Trentd.

MAESTA',

,La Coninaissione. straordinaria per la provvisoria aanmini.,
strazione della .provincia di Trento, nominata con R. decreto -

10 settembro u. s., ha finoia atteso con assiduita al compito
aflidatole, 'consistente principalmente~nelYattuazione 'di prowa-
dimenti atti a ripristinare un· equilibrio finanziario, che 1ihe-
satta.valutazione dei mezzi e.Passunzione di iniziative e di onéri
trascendenti. -gli, obblighi imposti ' ed i fini consentiti dalla leg-
ge, avevano notevolmente compromesso, creando rilevanti pas-
sivith -cho ostacolavano il normale funziöiiamento dell'Ente.

. L'opera complessa di riordinamento dei servizi, di riduzione
delle spese e di liquidazione di istituzioni che esulano dalla sfera

di attivita propria delle Amministrazioni proyinciali, deve ne-

cessariamente procedere per gradi e con uniformita d'indirizzo,
e poichò i poteri della predetta Commissione straordinaria ven-

gono a scadere col 24 corrente, appare indispensabile proi•ogarli
di ttp mesi. A ciò, appunto, provvedo lo schema di decreto che

mi olioro sottoporre alla Augusta firma della Maestà Vostra.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 29 febbraio 1924, sul decreto
che proroga il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale di Valmontone e sontituisce il Regio commis.
sario.

SIRE,
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di, Yostra 11aesta lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario del comune di Valmentone (Ronia), per dar modo
all'amministratore straordinario di completare la sistemazione
della finanza e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altron-
de conveniente, attesa la situažione dei partiti locali, di indire
subito le elozioni per la ricostituzione della normale rappre-
sentanza.

.

Con lo stesso decreto si provvede a sostituire il Regio com-

missario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT4 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno) Presidente del Consiglio dei Ali-
mistri;
Visto il Nostro decreto in dáta de1P11'novembre 1923, con

cui venne. sciolto il Consiglio comunale, di 'Valmontone, in
provincia di Roma, e nominato Commissario straordinario
il signor cav. uff. rag. Filippo Velli;
Ritenuto che, essendosi dovuto afudare altro incarico al

detto rag. Velli, occorre provvedere alla sán sostituzione;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di

Valmontone ò prorogato di tre mesi.
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Art. 2.

Il signor colonnello cav. Carlo Leanza ò nöminato Com-
missario straordinario per la suddetta amministrazione co-
munale, sino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
al termini di legge, in sostituzione del signor cay. uff. ra.
gioniere Filippo Velli, che viene esonerato.

Il Nostro Ministro predetto è incariento della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1924.

«VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

Itelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
difari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ëe, in udienza del 29 febbraio 1924, sul decreto
che proroga il termine per la ricostituzione del Consiglio
comunale di Ceva e sostituisce il Regio commissario.

SIRE,

.
Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario del comune di Ceva (Cuneo) per dar modo all'am-
ministratore straordinario di completare la sistemaziono della
finanza e dei pubblici servizi- e non ravvisandosi, d'altronde,
conveniente, attesa la situazione dei partiti locali, di indire su-

bito le elezioni per la ricostituzione della normale rappresen-
tanza.

Con lo stesso decreto si provvede a sostituire il Regio com-

missario.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröpösta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visto il Nostro decreto in data 2 settembre 1923, con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Cerva, in provincia
di Cunco, e nominato Commissario straordinario il signor
cdv. Giovanni Battista Laiolo ;
Ílkenuto che avendo il detto cav. Laiolo rinunciato alPin-

ent'Íbo, occorre provvedere alla sua sostituzione;
ŸIsta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decletiamo:

Art. 1.

Tl terminò per la ricostituzione del Consiglió confunale di
Cera 4 prorogato di tre mesi.

Art. 2.

ÍÌ signor gr. uff. Paolo Bertacchi è nominató Commissa-
rio straordinario per la sopradetta disciolta Amministrazio-
ne comunale sino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

nttinale a termini di legge, in sostituzione del signor ca-

valldte Giovanni Battista Laiolo, che viene esonerato.

ÍÌ ostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zlo el presente decreto.

Dato .a Roma, addì 29 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI.

DECRETI MINISTERIALI:
Istituzione di Regi corsi biennali d'integrazione presso Itegie

scuole complementari.

IL MINISTRO PER LA PURELICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2370, che da fa.
coltà al Ministro per la pubblica istruzione di istituire entro
il corrente anno scolastico, presso le Regie scuole comple-
mentari, Regi corsi di integrazione per la preparazione al-
Pesame di ammissione al corso superiore delPistituto tec-
nico o al liceo scientifico;
Vedute le domande e le deliberazioni, con le quali le am-

ministrazioni comunali di Campobasso, Città S. Angelo, Fe.
rentino, Ferrara, Iglesias, Luino, Melli, Messina, Monza,
Mortara, Padova, Pavia, Portogruaro, Sarno e Venezia chie-
dono che i predetti corsi siano istituiti presso le Regie scuole
complementari esistenti nei rispettivi Comuni e si impegnano
a corrispondere allo Stato il contributo annuo di L. 3000 per
Pintero quadriennio 1923-1927;
Considerata Popportunità e Purgenza di provvedere a tale

istituzione, dato il numero degli alunni dichiaratisi disposti
a seguire i corsi integrativi;

Decreta:

Art. 1.

Sono istituiti con effetto dall'annö scolastico 1023-24 e

per .il quadriennio 1923-1927. Regi corsi biennali d'integra-
zione presso le Regie scuole complementari esistenti nei co-
muni di Campobasso, Città S. Angelo, Ferentino, Ferrara
(Donati), Iglesias, Luino, Messina (Antonello e .Tuvara),
Monza, Mortara, Padova (Cavalletto e Galilei), Pavia, Surno
e ,Venezia (Carriera).

Art. 2.

I detti Comuni pagheranno annualmente allo fštato, per
ogni corso, il contributo di L. 3000 per il quadriennio 1923.
19271

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione.

1toma, addl 30 dicembre 1923.

Il Ministro: OmTHe.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, n. 2370, che dà fa-
coltà al Ministero della pubblica istruzione di istituire entro
il corrente anno scolastico, presso le Regie scuole comple.
mentari, Regi corsi di' integrazione per la preparazione al-
Pesame di ammissione al corso superiore dell'istituto tee.
nico e al liceo scientifico:
Vedute le domande e le deliberazioni, con le quali le am.

ministrazioni comunali di: Belluno, Bologna, Casalmaggio-
re, Catania, Crema, Frosinone, Gallipoli, Genova, Girgenti,
Matern, Novara, Pescia, Piazza Armerina, Rivarolo Ligure,
Sansepolcro, Rtradella. Torino e Urbino chiedono che i pre-
detti corsi siano istituiti presso le Regie scuole complemen-
tari esistenti nei rispettivi Comuni e si impegnano a corri-
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aponderen11o_Stato, per ogni corso, il.contributp annuo di purchò in modo chiaro e intelligibile, e anonimi. 11 nome

L.:3000, per Pintero quadrienifio 1923-2T; de1Pautore dovrà essere scritto ,su un foglietto chiuso in
Considerata Popportunità e Purgenza'di provvedere a tale una busta, che recherà un motto, ripetuto-sulPesemplate

istituzione, dato 11 numero degli älunni dichiaratisi disposti dél lavoro.
a seguire i corsi integrativi; Art. 4.

D ec ret a: La proprietà letteraria di tutti i lavöri che verranno pre.

Art. 1.
.

sentati al concorso rimarrà agli autori, a termini di legge.

.

Sozio istituiti con effetto dall'ann scolastico 1923-24- e

per il quadriennio 1923-1927 Regi corsi biennali d'integrn-
zione presso le Regie scuole complementari di Belluno, Do-
logna (Aldovrandi e Manfredi), Casalmaggiore, Catania (Re-
cupero e Di Bartolo), Crema, Frosinone, Gallipoli, Genova
(Regina Elena, Ugolino -Vivaldi, Bixio, Baliano, Momeli,
-Usodimare), Girgenti, Matera, Novara, Pescia, Piazza Ar-
marina, Rivarolo Ligure, Sãnsepolcro, Stradella, Toï•ino

(Lagratige, Regina Elena, Sommeiller e Valperga) e Urbitio.

Art. 2.

I detti Comuni pagheranno annualmente allo Statö, per
ogni corso, il contributo di L. 3000 per il quadriennio 1923-
1027.

Art. 5.

Il vincitore del concorso dovrà curare Fedizione del la
voro entro un anno dalPaggiudicazione del premio.

Art. G.

L'esame del lavoro sarà compiuto da apposita Commg.
sione, nominata con decreto Ministeriale ; e Passegnazione
del premio sarà fatta in coÂformità delle proposte della
Commissione stessa.
Il premio è indivisibile. Qualora la Commissione ritenga

che nessuno dei lavori presentati al concorso sia meritevole
del premio il termine di cui alPart. 3 potrà essere proro-
gato di un anno.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per Wrt. 7.
In registrazione. La spesa relativa graverà sul cap. 23 del bilancio di que-

Itoma, addì 22 dicembre 1923. i sto Ministero per Pesercizio corrente.

Il Minfairö: GENTr.a. Roma, addì 1° febbi·mid 1924.

11 Aliniströ: FEDERZONI.

DECRETI MINISTERIALI 1• febbraio 199A.

Concorsi a premi per un libro per la gioventù e per un ro·
manzo di soggetto coloniale• IL MINISTRO PER LE COLONIE

IL MINISTRO PER LE COLONIE Riconosciuta la opportunità di incoraggiare ogni mani-
festazione letteraria intesa a diffondere la conoscenza dello

Riconõsciuta la opportunità di diffondere, tra la giofontù terre e delle popolaziáni delle Colonie di diretto dominio;
studiosa lar conoscenza delle nostre Colonie;

Ðecreta:

Decreta:
Art. 1.

Art. 1.
E' stabilitö un premio di L. 10,000 da assegnarsi a quello

E' bandito un concörso per un libr6 di carattere narra. tra i romanzi di vita e ambiente coloniale, pubblicati nel
tivo ad uso della gioventù, nel quale siano illusträti la vita biennio 1924-25, che per il suo pregio artistico, possa hyg
e Pambiente fisico, etnico e storico di qualcuna delle nostre seitare il maggior interesse del pubblico per le nostre Opa
colonie, di diretto dominio, con un chiaro ed efBcace in. lonie di diretto dominio,
tendimento di educazione patriottica.

Art. 2.

Art. 2.

11 vincitöre del concorso sara assegnato un premio di
L. 5000. La metà de1Pinipõrto del premio verrà pagato ap-
pena approvati gli atti del concorso, e il resto subito dopo
la pubblicazione del libro, purchð a giudizio del- Ministero
delle colonie, Pedizione abbia nitida e convenielite teste ti-
poirailca.

Art. 3.

Il concorso si chiuderà il 31 diceinbre 1924.
I concorrenti dovkanno inviare entro tale data, in plico

raccomandato o coli ricevuta di ritorno, i loro lacori. Què-
sti dovranno essere inediti, dattilografati o scritti a mano,

I concorrenti dãviánno far pei·venire al Ministero delle
colonie (Uincio studi' e prõpnganda)

,

il .loro romanzo, in

cinque copie, non oltre 11 31 dicembre 1925

Art. 8.

L'esame dei roma.nzi presentati verrà cõmpiuto da djgo-
sita Commissione,L che sara nominata, con dec'reto Minine-
riale, e Passegnaelone dàl premÏo sarà fattà in conformità
delle proposte della Commissione stessa. ,

Il premio ò indivisibile. Qualora la Conimissione ritenga
che nessuno dei romanzi presentati sin meritevole del pre
mio, il termine. di cui ulParticolo precedente, potrà essere

prorogato di un anno.
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Art. 4.

La spesa relativa graverà sul ca.p. 23 del bilancio della

spesa del Ministero per il corrente esercizio.

Roma, addì 1° febbraio 1924.

Il Ministro: FEDERZONI.

DISP0SIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitorie.

Il giorno 18 del corrente mese, in Teglieto, provincia di Aquila,
è stato attivato al servizio pubblico, con orario limitato di giorno,
un ufficio fonotelegrafico comunale collegato all'ntTicio telegrafico
di Petrella Salto pel circuito 6407 prolungato da Fiumata.

Roma, 21 marzo 1924.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bolle#ino N. 72

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno. 25 marzo 1924.

Media Media

Parigi. . . . . . . . 124 74
Belgio. . . . . . . . 98 10

Londra. . . . . . . 99 991
Svizzera . . . . . . 401 84

Olanda .. . . . . . .
8 60

Spagna . . . . . . . 302 125 Pesos oro . . . . . . 17 50

Berlino . . . . . .
--

Pesos carta . . . . . 7 70

Vienna . . . . . .
0 033 New-Yoric. . . . . .

23 294

Praga . . . . . . . 67 99 Oro . . . . . . . . . 449 46

Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in oorso

3.50 °/o notto (1900) . . . . . . . . 81 14
Il giorno 18 corrente, in Cerbaia, provincia di Firenze, è stata 3.50°/o • (1902) . . . . . . . . 75 -

attivata al servižio pubblico una ricevitoria telegrafica di 22 classe CONGOLIDATI 3.00 °/o lordo . . . . . . . . . . . 51 50
con orario limitato di giorno. 5.00 °/o netto . . . . . . . . . . . 95 51

Roma, 21 marzo 1924. Obbligazioni delle Venezie 3.50 ©/o . 80 49

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ilettt/lche d'intestazione. 1• Pubb li o a e i on e. ELENco N. 34.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
bilea, vennoro intestate o vincolate como alla colonna 4. mentreche dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo iluelle ivi risultanti le vero indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione

rendita annua

1 2 3 4 6

3.50 % 665150 740 - Tondi Gina fu Nicolo, nubile, domiciliata Tondi Luifia-Maria fu Nicolò ecc. Come

a Roma. contro.

» 468926 1232 - Pastore Carmela fu Alessandro nubile, do-
miciliata a Meltl (Potenza). Pastore Maria-Giuseppa-Carmela detta Car-

mela fu Alessandro, nubile, ecc. come

s 654717 700 - Pastore Maria-Rosaria fu Alessandro, nubile, contro.
domicillata a Salerno.

a 702218 030 - De Rosa Erminia di Fordinando, moglie di De Rosa Erminia di Ferdinando, moglie di
Formisano Alberto, domiciliata in Napoli, i Vormisani Alberto, domiciliata in Naipoli,
Vincolata, vincolata.

» 270100 94.50 Palunta Vincenzo-Luigi fu Agostino, domi- Palonta Vincenzo Luig1 fu Agostino ecc. co-

ciliato in Parma vincolata - me contro, vincolata.

» 595890 1165.50 Castagnino Cristolanino-Francesco-Giuseppo Castagnino Cristoforo-Francesco-Giuseppe occ.
fu Pellegrino, minore sotto la tutela di come contro.
Castagnino Giuseppe fu Cristoforo, domi-
ciliato a Chiavari (Genova).

» 687085 140 - Ranalli Giuseppe fu Domenico, domiciliato Ranalli Carln-niuseppe ecc. Como contro.
ad Anversa (Aquila).

» 655256 3850 - Borgetti Ettore tu Gaspare (lomiciliato a Borgetti Lorenzo-Ellore dello E1/nre fu Ga-

» 258940 1550 ---- Pinerolo (Torino). spare, ecc. come contro.

Cons. 5 ©/o 273321 3030 - Cochetti Maria tu Antonio vedova di Let- Cochetti Maria-Domenica di Ignoli ecc. Come
tieri Nicola, domiciliata a Maddaloni (Ca- contro.
serta).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n 998 si diffida

chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla data della prima pubblientione di questo avviso ove nnu ainno stale

notillente opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sudilette saranno como sopra rettiflente.

Roma, 2:' marzo 109A 11 direttoro generale: Cmn.Lo.
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REGNO D'ITALIA Numero
- de 1 sÊle

dox comunx
o pascoli

MINISTERO DELL'INTERNO nietti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Direzione generale della Sanità pubblica

Rollettino sanitario settimanale del bestiame n. 8,
Segue Af 4 epi:ootica.

dal 18 al 24 febbraio 1924. Ferrara cento 1 - | 3 -
Id. Ferrara 10 1 i 24 6

Forli Cesena 2 - 0 1
Kumero

Numero Id. Forli 1 -
. 3 1

dei comuni delle stalle Genova Genova 3 1 3 3
infetti -pascoli Id. Savona 1 - 4 -

Infetti Lucca Lucca o - 14 4
Mantova ' AIantova 19 - 27 -

PROVINCIA CIRCONDARIO - - Massa em rara Massa 5 - 26 -
Milano Abbiategrasso 1 8 3 7

[d. Lodi 1 4 2 6
Id.

.
Milano 3 8 3 l2

Modena Mirandola 4 -- 18 2
Id. Modena 1I 2 28 10
ld. Pavullo i - 1 -

Carbonchio ematico.
Napoli Castellammare St. 2 - 2 ---

Id. Napoli -- 1 - 2
Broscia Drescia - 1 - I Novara Biella 5 - 10 -
Cagliari Cagliari -- 2 - 2 id. Novara 21 2 57 20

Id. Oristano - 1 - 2 14. Domodossola -- 1 -- I
Id. Iglesias - 1 - 1 Id. Vercelli 5 2 8 4

Firenze S. Miniato - 1 - 1 Padova Padova 1G 12 38 25
Lucca Lucca - 1 - I Palermo Palermo - 1 -- 1
Milano Gallarate - 1 - 1 Parma Borgo S. Donnino 4 2 7 10
Modena Mirandola - 1 - 1 fd. Parma 5 4 8 12
Novara Novara - 4 - 4 Pavia Mortara 7 -- 17 5
Potenza Matera - 1 - 1 Id. Pavia 16 5 32 13
Roma Velletri - 1 - 1 Id. Voghera 10 i 3 10 4
Salerno Salerno - 1 - 1 Perugia Perugia 2 - 3 1
Taranto .Taranto - 1 - 1 Id. Spoleto I _ i
Torino Torino - 2 - 2 Id. Terni ' 1 - 1 -
Vénezla Venezia - 1 - 2 Pesaro Urbino Pesaro 1 - 1 -
Vorona Vorona - 1 - 1 Id- Urbino 2 - .2 -

Piacenza Piacenza 21 à 42 43
Pola Pola 1 - 1 -

- 21 - 23 Reggio Emilia Guastalla 3 - ß 2
Id- Reggio Emilla 11 6 40 21

Carbonchio sintomatico. Roma CWitavecchin 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Emilia - 1 - 1
- Id. Frosinone I i -

Id. Roma 2 - 0 -
Affa episootica. Id- Viterbo

.
1 - 1 --

Alessandria Alessandria 4 3 5 16
d.

Adria 1 - 2 -

I Ac i -4 120 7
Salerno aolerno 1

CasaÏe 7 6 8 1 ndario • dario 1 11
Id

.
Tortona - 2 - 3

ez ezia 2 - 4 --

Ancona Ancona - 2 - 10
id

G l 14 5

Arozzo Arozzo 9 2 17 0 Id.- Sttsa 2 - 2 -
Belluno Belltmo 53 1

Trapa cr o 10 1 30

Id. Pieve di Cadore 2 -- 3
Tronto

Trapani 1 - 3 -

Bergamo Bergamo 10 8 41 10 IA eseId.
.
Clusone 5 I 8 7 fd

1d. Treviglio IG 5 05 23 Id- Cles 2 1 3 i

Brescia Brescia 2õ 3 115 22 Id-
Riva

- 2 - 2
14. Breno 3 I 14 ß Trovereto 3 1 4 4
ld Chiari 10 2 73 17 1 4 I 4
ld. Salò 3 I 7 l - 27 - 50
ld. Verolanuova 13 - 53 0 Udine Cividale

1 - 1
Como Como 27 - 90 2 d Gorizi

-- l - 2
fd. Lecco 31 - 97 7 a

- l -
.

3
id. Varese 28 5 67 0

1. Pordenone 4 _ g y
Cremona Casalmaggiore 1 2 I 2 74. Tolmezzo

2 - 3 -
-

Id. ¡ Crema 2 4 2 5
Ve ona nea 12 6 24 28

Id. Cremona 7 8 7 10 Vicenza Vicenza -.

40 -
Firenze Firenze 3 2 3 5 0 i 17 13

Id. Pistoia I - l 1
--

Id. S. Miniato 1 1 1 3 345
,

183 1351 554
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Numero deNU e a le de
de l sŠlo

dei comuni
o ascoli infetti o ascoh

PROVINCIA CIRCONDARIO . .; 8. .; PROVINCIA CIRCONDARIO

Rabbia.Malattie infettive dei suint.

Ancona Ancona 1 - 6
Alessandria Alessandria - 1

- I

Arczzo Arezzo I - 1 2 Ancona Ancona 1 I 1 6

Ascoli Plceno Ascoli 1 - 4 Aquila Avezzamo - 1 - 1

.
Id. Fermo <>

- 3 2
Id. Sulmona - 1

- 1

Bergamo Treviglio _ 1 - 1
Ascoli Piceno Ascoli - 1 - 1,

Campobasso Isernia
- 1 - 1 Bergamo Bergamo - 1 - I

Firenze Firenze 1 1 1 I Brescia Brescia - l
- I

Forlì Forli - 2 - 3 Cagliari Cagliari - t - 1

Id- Rimini - 1 - I Campobasso Larino - ! - I

Macerata Camerino I - I _

Catania Nicosia - 2 - 2

Massa Carrara Pontremoli 2 - 6 _

Como Como - ! - I

Pesaro Urbino Urbino - 1 - 1
Firenze Firenze - 2 - 2

Pola Parenzo 2 - 3 Girgenti Bivona - I - 2

.

Id. Pola 1 - 1 Id. Girgenti - 1 - 2

Potenza Matera 2 - 3 Id. Scia.cca - 2 - 2

Id. Potenza 2 - 2 Lecce Gallipoli - I - I

Reggio Emilia Guastalla 1 - 3 Macerata Camerino I - 23 -

Id. Reggio Emilia 3 1 3 1 [d. Macerata 1 - 1 -

Roma Roma - 1 - 5 Massa Carrara Massa 2 - 2 -

Spezia Spezia - 1 - 1
1\fodena Mirandola -- 1

-
1

Trento Cavalese - 1 - 2 id. Modena - 1 - 1

Trieste Trieste . - 1 - 1 Napoli Napoli I - 3 -
Palermo Palermo I - l -
Piacenza Piacenza - 2

-
2

20 12 35 22 Roma Vellotri 1 - 1 -
Siracusa Noto - l

-
1

Siena Siena - 2
-

3

Taranto Taranto - 1 - I

Morta. Torino Torino I - 5 --

Trapani Alcamo I - 2 -
id. Trapani 2 - 12 -

Napoli Napoli 1 - 2 Trento Riva 1 - 1 -

Novara Pallanza - I - 3 Verona Verona -- 1
--

4

Roma Roma - 1 - 1 - ---

--------
13 31 52 30

1 2 2 4

Rogna.
Farcino criptococcico.

Aquila Aquila 3 - 6 -

Aquila Sulmona 1 - 1 id. Avezzano 8 - 17 -

Avellino Avellino 8 1 17 2
Id. Sulmona 7 - 15 -

Id. S. Angelo L. 1 - 1 _

Avellino Ariano 1 - S -

Bari Altamura 1 - 1
[d. S. Angelo L. 1 - 1 -

Id. Bar? . 4 - A Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -

Id. Barletta 1 - I
Catania Nicosia 1 - 1 -

Caltanissetta Caltanissetta 2 - 4 - Girgenti Bivona 1 - 5 -

Id. Terranova 1 - 4 - Id. Girgenti 2 - 2 -

Caserta Nola 2 - 2 _

Macerata Camerino 2 - 2 -

Catania Catania - 1 - 1 Palermo Cefalù 1 - 1 -

id. Nicosia 1 - I Perugia Foligno I - 5 -

Girgenti Gingenti 3
-

7 Id. Spoleto I - 3 -

Lecce Lecce - 1 - 1
Pola ,. Pola 1 - 1 -

Napoli Casoria 4 - 12
Potenza Matera I - 6 -

Id. Castellammare 2 - 9 2 Id. Melfi 2 - 3 -

Id. Napoli 2 1 7 3
Roma Frosinone 1 - 1 -

Palermo Palermo 1 - I
Id. Rieti - 1 <- 1

11oma Roma 1 - 3 - Td. Roma 4 - 6 -

Salerno Salerno 4 - 7 -
Id. Volletri I - 1 --

Trapani Alcamo I I i I ld. Viterbo 2 - 2 -

id. Masara 3 - 4
Salerno Campagna 2 - 5 1
Trento Tione 1 - 20 - '

3 5 87 45 I : 107 2



1338 26-m-1921--- GAZZETTA UFFICIALE DEL ItEGNO D'ITALIA- N. 73

Nur iero Numero
Numero

. delle stalle
NEumero

.
delle stalle

dei cc muni
o pascoli clei comuni

o pascoliinfotti
, infatti infetti

infotti

PROVINCIA CIRCONDARIO ca a Ë© a PROVINCIA CIRCONDARIO Ë

A0alassia contagiosa delle pecore Setticemia emorrafica dei bovini.
e capre.

Modena Modena - 1 - 1

Catania Caltagirono 1 - 2 - Salerno Campagna - 1 - 1

Roma
.

Roma 5 - 0 ¯

- 2
Id. Velletri 1 - 1 -
Id• Viterbo O - 6 «-

Siracusa Siracusa 1 - 3 -
.Taranto. Taranto 1 - 3 -

RIEPILOGO.

15- 24-
Numero Numero Numero
dello dei, delle

MALATTIE - Provincie Comuni localita

Vafuolo ovino.
con taas di melattia

Aquila Aquila 2 - 2 -
Id. Avezzano . 1 - 1 -

Avellino Ariano 1 - 1 - Carbonchio ematico . , , . . . 14 21 23
Enri Altamura 3 - 11 -

Id. Barletta 2 - 4 -
Campobasso Larino 1 - 2 - Carbonchio sintomatico . . . . . 1 1 1

Girgenti Grósseto 1 - 1 --

Potenza Atatera 2 - 2 -
Roma Riett 2 - 2 -

Afta epizootica . . . . . , , . 42 728 1905

Id. Roma 1 - 0 -
Id. Velletri 2 - 2 - Alalattie infettive dei suini . . . . 17 32 57

Taranto Taranto 2 1 5 . 3

20 1 42 3 Morva . . . . . . . . . . 3 3 6

Farcino criptococcico . . . . . . 13 48 88

Morbo dottalö utaligno.
Rabbia , , . , , , . . . . . 27 44 01

Borgamo , | Troviglio O - 21 -
Rogna . . . . . , , , « . . . 13 46 100

Colora dei polli. Agalassia contagiosa delle pecore e

capte . . . , , . , , . . .
4 15 24

Ascoli Picono Ascoli 1 - U -
Campobasso Isernia

- 1 - S Valuolo ovino
. , , , . . , , . 8 21 45

Macerata Camerino - 1 - , 5
,

Id. Macerata - 1 - 1
MIodona Alodena 1 - 2 1 Morbo coitale maligno . . . . .

.
. 1 0 21

lšlracusa Noto - 1 - 1
Teramo Teramo 1 - 12 CoÌera dei polli . . . . . . . . 6 7 30

3 4 20 10
Tubercolosi bovina . . . .' . . . 1 1 1

Aborto epizootico. ., . . . . . . I 1 3
Tuberco osi bovina.

Setticemia emorragica dei bovini.
.

2 2 2
Massa Carrara Massa - 1 - 1

Aborto epizootico.
(a) l dati si riforiscono alla settimana precedento.

Modena | Modena 1 - 1 2 (b) Malattia sospetta.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso al posto di professore di corno
nel Regio conservatorio di musica « A. Boito » di Parma.

E' aperto 11 concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame, al posto di professore di corno nel Regio conservatorio

di musiöa a A. Boito » di Parma, con l'annuo stipendio iniziale
' di L. 9500, aumentabile, per aumenti periodict, sino a L. 11,600.

I titoli dovranno comprovare, principalmente. 11 valore artistico

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto ë fatta

per un periodo di tre anni. In seguito al risultato dell'insegnamento,
irapartito in questo tempo, il professore viene confermato stabilmente
oppure esonerato

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta bollata
da L. 3 dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
zionc (Direzione generale delle antichità e belle arti) non piti tardi
delle ore 19 del 30 aprile 1924, e dovranno essere corredate dai se-
guenti documenti:

a) certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato
non inferioro ad anni 21 ne superiore ad anni 40; detto limite di
eta à elevato sino a 45 anni per coloro che abbiano prestato ser-

Vizio militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano inse-

gnato a titolo di supplente, incaricato, aiuto o assistente in · Regt
istituti di istruzione artistica o, quali titolari, in istituti della stessa
natura, aventi personalità giuridica propria o mantenuti da Enti
morall, possono essere ammessi al concorso, in deroga al limite
d'età predetto, per un periodo di tempo uguale al periodo di servi-
zio come sopra iprestato, ma in ogni caso per non piti di 5 anni:
detto servizio dovrâ essere comprovato con regolare certificato ri-
lasciato dal capo dell'istituto o dal Ministero;
' b) certificato di cittadinanza italiana:

c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certifloato di moralità e buona condotta, rilasciato dal sin-

daco del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dImorato
nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di avere ottempèrato alle disposizioni
della leggo sul reclutamento;

Ø) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al Demanio.
, I documenti indicati alle lettere c), d), e), devono essere di data
non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli in-
dicati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente lega-
Ilzzati.

E' fatta eccezione al limite massimo dell'eth a favore di coloro
chu occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i modesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto la
ricovuta della tassa.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-
monti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'indirizzo del candidato.

Ñessuit titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
donza del concorso. Le domande arrivate fuori termine o redatte in
carta da bollo insufficiente non saranno prese in considerazione.

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario
l'esame sottoporrà i candidati alle seguenti prove:

Eseguire (col corno cromatico in fa) :

a) due studi estratti a sorte e previo studio di due ore, uno
fra dieci del Gallay .presentati dal concorrente, ma fra i quali siano
inclusi i numeri 3, 7, 9, 12, 17, 24; e, l'altro fra i numeri 30, 38, 40,
45, 46, 49, 52, 53, 57, 58 dei 60 studi Koppresch;

b) la sonata di Beethoven op. 17;
c) un pezzo di concerto, scelto dalla Commissione eramina-

trice fra quelli presentati dal candidato;
Interpretare, previa breve osservazione e d'istesa coll'accom-

pagnatore al pianoforte, un pezzo di media difficoltà, imposto dalla
Commissione esaminatrice.

Dimostrare di conoscere (anche coll'accentarne a memoria
i temi iniziali) le migliori composizioni originali per corno ed i
brani difficill 'e caratteristici per detto istrumento che s'incontrano

nello più note opere teatrali e sinfoniche.
Trasportare all'improvviso, a qualunque intervallo, un brano

por cogno, imposto dalla Commissione esaminatrice.

Eseguire uno studio, a þropria scelta, cól corno a mano.

Esporre a .voco i propri criteri d'insegnamento e dimostrare
di conoscere la letteratura didattica relativa al corno.

Insegnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio allievo) in
presenza della Counmissione esaminatrice. un pezzo od uno studio,
scelto dalla Commissione stessa, in relazione al grado di abilità
dell'allievo.

Sarà tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del
pianoforte e dell'armonia.

A parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra;
b) I ferit1 in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i figli degli invalidl di giterra;
d) le vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo, per non meno di un anno, nell'Ammklistrazione delle anti-
chità e belle arti;

h) i più anziani di età.
Fra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie indi-

cate alle lettere a) o b) avranno la precedenza, nelle categorio medo-
sime, coloro che prestino, comunque, lodevole servizio nello Ammi-
nistrazioni dello Stato.

Roma, addl 10 marzo 1924.
U Ministro: GENTH.E.

Concorso ad un posto di professore di violino
nel Regio conservatorio di musica « A. Boito » di Parma.

E' aperto 11 concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame ad un posto di professore di violino nel R. Conservatorio di
musica A. Boito, di Parma con l'annuo stipendio di L. 9,500 au-

mentabile, per aumenti periodici, sino a L. 11,600.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, 11 valore artistico

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto ò fatta
per un periodo di tre anni. In seguito al risultato dell'insegnamento,
impartito in ' questo tempo, il profesgore viene confermato stabil-
mente oppure esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata
da L. 3, dovranno essero presentate al Ministero della pubblica istru.
zione (Direzione generale delle antichità e belle arti) non più tardi
dalle ore 19 del 30 aprile 1924, e dovranno essere corredato dal
seguenti documenti:

a) certificato di nascita, dal quale risulti l'età del candidato
non inferiore ad anni 21, nè superiore ad anni 40; detto limito di
età è elevato sino a 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio
militare durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58 del
R decreto 31 dicembro 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato
a titolo di supplente, incaricato, aiuto o assistente in Regi istituti
di istruzione artistica o, quali titolari, in istituti dolla stessa natura,
aventi personalità giuridica propria o mantenuti da Enti morali, pos-
sono essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età predetto,
per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio come sopra
prestato, ma in ogni caso per non più di 5 anni; detto servizio do-
vrà essere comprovato con regolare certificato rilasciato dal capo
dell'istituto o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di sana costituzione fisica;
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
e) certificato di moralità o buona condotta, rilasciato dal sin-

daco del Comune o dei Comuni, dove 11 concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di aver ottemperato alle disposizioni
della leggo sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al demanio..
I documenti indicati alle lettero c), d), e), devono essero di data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, o quelli indi-
cati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamento legaliz.
zatl.

E' fatta eccezione al limite massimo dell'eth a favore di coloro
che occupano un posto di ruolo in un istituto governativo; i mede-
simi sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, ec-
cetto la ricevuta della tassa.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto del docu-
menti e del titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potra essere accettato dopo la sca-
denza del concorso. Le domando arrivate fuori termino o redatto in
carta da bollo insuffleiente non saranno preso in considerazione.

La Commissione giudicatrico del concorso, ovo stimi necessario
l'esame, sottoporrù i candidati allo seguenti provo:
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Ese'guire:
a) due 'capricci di 31. Paganini, estratti a sorte, 21 cre prima

-

dell'osamo, fra i dodici presentati dal candidato;
b) una delle sei suonato per violino solo di S. Bach, estratta

a sorto 24 oro prima dell'esame; fra tre -(I. In o VI)
c) la sonata Trillo del Diavolo, di C. Tartini:
d) un concerto di autore, scelto dalla Commissione - esadilna-

Úlce fra tre presentati dal candidato.
Fare l'analisi di un primo tempo di quartetto classico, desi-

gnatõ due òro prima dell'esame dalla Commissione esaminatico, ed

eseguirq la apartó di violino in .un tempo di quartetto dell'op. 18

o 59 di Beethóven, scelto dalla Commissione stessa.

Interpretare, previa brévo osservazione ed intesa coll'accompa-

gnatoro al planoforte, un pezzo di media difficoltà, scelto ed, Im-

posto dalla Commissione ,esaminatrice.
Trasportare alfimprovviso, non oltre un tono sopra e 'sotto, un

frammento per violino solo. *
, o

«Dlrigere; eseguendo la parte del primo violino, 11 primo tempo di
un quartétto dell'op. 18 o 50 di Beethoven, designato dalla Com-

mibsione csaminatrico, 24 oro prima dell'esame.

Dimostrary dt. conoscere, anche. coll'accennare a memoria sul-

l'istrumento in temi iniziali, la letteratura da concerto per violino

ed i brani più difficili e caratteristici che s'incontrano nelle opere

più significative da Corelli in poi.
Ditoggiare e ,segnare Je arcate di un frammento per violino,

scelto dalla Coynmissione esaminatrice.
Esporro oralmente i propri .criteri dell'irisegnamento, e dimo-

straro di conoscere la storia degli istrumenti ad arco e la lettera-

tura dldattica del violino.

Insegnare ad un estraneo, o meglio ad un proprio allievo, in

presenza della Commissione esaminatrice, un pezzo ed uno studio

scelto dalla Commissione stessa in relazione al grado di abilità

dell'allievo.
Sarå tenuto,calcolo al candidato della conoscenza del pianoforte

e dell'armonia.

A 'parità di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:

a) gli invalidi di guerra:
b) 1 feriti in combattimento:
c), gli orfani di guerra ed i flg11 degli invalidi di guerra: .

d) lo vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglia al valor militare o di altra atte-

stazione speclale di merito di guerra;
f) coloro che- abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevolo servizio. a qualunque

titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle,anti-
chità e belle arti;

h) i più anziani di età.
Fra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie indi-

cate allo lettere a) e b) avranno la precedenza, nelle categorie me-
desime, coloro che prestino, comunque, lodevolo servizio nelle Am-

ministrazioni dello Stato.

Roma, addì 10 marzo 19¾.

Il Ministro: GENTH.E.

Concorso al posto di professore di tromba e trombone

nel llegio istituto musicale « Luigi Cherubini » di Firenze.

E' aperto 11 concorso g>er titoli e, occorrendo, per titoli es per

esaine, al posto di professore di tromba e trombone nel Ilegio isti-
tuto musicale « Luigi Chorubini » di Firenze, con l'annuo stipendio
iniziale di L. 9300, aumentabili, per aumenti periodici, sino a

L. 11,000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico del candidato. La nomina del candidato prescelto à fatta

per un porlodo di tre anni. In seguito al risultato dell'insegnamento,
impartito in questo tempo, 11 professore viene confermato stabilmente
oppure esonerato

I e domande di ammissione al concorso scritte su carta bollata
da L. 3 dovranno essere presentate al Ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale delle antichità e belle arti) non più tardi
delle ore 10 del 30 aprile 1924, e dovranno essere corredate dai se-

guenti documenti:
a) certificato di nascita, dal quale ristilti l'età *lel candidato

non inferiore ad anni 21 ne superiore ad anni 40; detto limite di

età è elevato smo a 43 anni per coloro che abbiano prestqto ser-

vizio militaro durante la guerra 1915-1918; a norma poi dell'art. 58
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato
a titolo di suplilente, incaricato, aiuto o assistente in Regi istituti
dt istruzionc artistica o, quali titolari, in istituti della stessa natura.

are,nti personalità, giuridica propria o maritenuti da Enti morali,

possono essere ammeest al concorso, in deroga al limÍÎe d:età pre-
détto, per un periodo di tempo uguale al periodo di servizio' come
dop>a prestato, ma in ognf caSo per non più di cinque-anni;-detto
servizio dovrà essero comþrövato con regolare certificato rilasciato
dal.capo dell'istituto.o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana:
c) certificato di saniscostituzione flsica:
d) certificato generale negativo del casellario giudiziale;
c) certificato di moralità e buona condotta, rilasciato dal n-

daco del Comune o del Comuni, dove 11 concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

,

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposizioni
della legge sul reclutamento;

g) ricevuta della tassa di L. 50 pagata al demanio.
I documenti indicati alle lettere c), d), e), devono essere di data

non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorsó, e quelli in-
dicati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamento lega-
lizzati.

T' fatta eccezione al limite massimo dell'eth a favore di coloro
che occupano un post.o di ruolo in un istituto governativo; i medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetta la
ricevuta della tassa

Alla domanda dovrà ,essere allegato un elexico esatto dei docu-
menti e del titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere in-
dicato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potra essere accettato (lopo la sea-
denza del concorso. Lo domando arrivate fuori termine o redatte in
carta da bollo insufficiento non saranno prose in considerazione.

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario
l'esame sottoporrà i candidati allo seguenti prove, coupernenti la
tromba in fa:

Eseguire, previa preparazlono di due ore, uno studlo estratto
a sorte tra i numeri 4, 5, 8, 10, 13, 17, 10 e 20 dei venti studi carat-
teristici e melodici eqmpresi (pag. 268 o segg.) nel: Dauverné - Mé-
thode pour la trompette . Paris, Millereau.

Eseguire, previa preparazione di due ore, uno studio estratto
a sorte fra i numeri 38, 40, 47, 40, 53, 55, 50 del secondo fascicolo
del metodo Kopprasch-Gumbert (Ed. C. Merseburger - Lipsia).

Eseguire un pezzo di concerto,'scelto dalla Commissione esa-
minatrice fra quelli presentati dal candidato,

Interpretare, previa breve osservazione e d'intesa coll'accom-
pagnatore al pianoforto, .un pezgo di media difficoltà, scelto ed im-
posto dalla Commissiono ðsaminatrice.

Trasportare all'improvviso, anche oltre un tono sopra o sotto
un brano imposto dalla Comp11ssiono esaminatrice.

Dimostrare di conoscere, anche coll'accennarne a memoria sullo
strumento i temi iniziali, .10 migliori composizioni originali per
tromba e i brani difucili e caratteristici per detto istrumento, che
s'incontarno nelle più note opere teatrali e sinfoniche.

Esporre a voce i propri criteri d'insegnamento e dimostrare di
conoscere la letteratura didattica relativa.

Insegnato ad un estraneo lo meglio ad un proprio allievo) in
presonza della Commissione esaminatrice, un pezzo od uno studio,
scelto dalla Commissione stessa, in relazione al grado di abilità
dell'allievo.

Conoscenza della scala degli armonici e sua corrispondenza con
quella della tromba, della cornetta e del trombone.

SarA tenuto calcolo al candidato della conoscenza pratica del
pianoforte e dell'armonia.

A paritù di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli criant di guerra ed i flgli degli luvalidi di guerra;
d) le vedove di guerra:
e) gli insigniti di medaglia al valore militare o di altra atte-

stazione speciale di merito di guerra:
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come com-

battenti;
g) coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo. per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle anti-
chità e belle arti;

h) i più anziani di età.
Fra i concorrenti che appartengono ad una delle -categorie in-

dicate alle lettere a) e b) avranno la precedenza, nelle categorie
medesime, coloro che prestino, comunque, lodevole serV1zio nelle
Amministrazioni dello Stato.

Roma, addl 10 marzo 19½.
Il Ministro: GENTILE.

BOSELLT GIUSEPPE, gerente,

Itoma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


